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Hsco tutti i giorni, eccettuato 
e domeniche 

Associazione por l'italia Liro32 
all'anno, Hemostro e trimestre in 
proporzione; por gli Stati esteri 
du aggiungersi lo speso postali: 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cent. 20, 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casi Pellini N 14, 








Durante l'Esposizione universale il 
Giornale di Udino grovasi cendibile a 
Parigi nei grandi Magazzini del Prin 
temps, 70 Boulevard Haussman, al 
prezzo di cent. 15 ogni numero, 








aperto ovo 
periodo d'associazione al Giornate di 
Udine ai prezzi sopraindicati. 


Si pregano i signori Sucî, fanto di Città che 
Provinciali, a soddisfare all'importo dello sca- 
duto trimestre: ed ai signori Sindaci si fa 
preghiera perché vogliano ordinare il distacco 
del mandato per l'intiera annata. 

Si pregano egualmente tutti quelli che de- 
vono per arretrati d'associazione 0 per inser- 
sioni, a cui Jù testé dirella una Circolare @ 
porsi în regola coî pagamenti. 


n DISCORSO 
del 


Presidente del Consiglio dei Ministri 


fai suoi elettori di Pavia 


Il presidente del Consiglio esordisce il suo di- 
scorso ringraziando gli elettori dell'occasione of- 
fertagli con gentile invito e salutando la diletta 
Pavia, ove la cittadinanza sì è sempre associata 
alle sue gioie è aì suoi lutti ; come dalla fiducia 
degli elettori suoi trasse i primi incoraggiamenti 
e il più valido conforto nelle amarezze delle 
lotte parlamentari, così ne trarrà ora una nuova 
vigoria fra le spine di una responsabilità ben 
più pericolosa. 

L'oratore accenna brevemente alle vicende 
che condussero al potere la presente ammini. 
strazione. È storia recente che gli giova ricor 
dare, non già per proposito di recriminazione, 
sibbene a titolo di salutare ammonimento ; im- 
perocchè il ministero attuale ravvisa la sua ra- 
gione d'essere, la sua consegna, in quel voto di 
adesione col quale la rappresentanza nazionale 
designava l'oratore alla scelta del Sovrano per 
l'altissimo ufficio, accettato con animo grato 
bensi, ma trepidante, poco propenso alle unsiose 
responsabilità del potere, L'oratore si appella ora 
al giudizio imparziale degli elettori e del paese, si- 
curo di non meritare l'accusa di incoerenza o 
di abbanilono di ideo e di principii, Il program- 
ma schietto e modesto quale lo consentiva la 
brevità del tempo, fa scrupolosamente adempiuto. 

Imprendendo la rassegna degli atti dell'ammi- 
nistrazione, l'oratore dichiara che norma fonda- 
mentale di sua condotta fu il fermo proposito 
di non volere in niun modo offendere lo Statuto, 
nè con la palese audacia degli arbitrii, né con 
l'abile ipocrisia delle interpretazioni, Prima cura 
del Gabinetto fu e sarà sempre quella di serbare 
intatto il prestigio delle istituzioni, mercò il più 
scrupoloso rispetto dei diritti collettivi ed indi- 
vidaali. 

La libertà di pubblica discussione è corollario 
della libertà di stampa, essendo assurdo negare 
alla voce ciò che si concede alla penna del cit- 
tadino, essendo inammissibile la teoria casuistica 
che vorrebbe subordinare al discrezionale ap- 
prezzamento di un ministro un diritto sancito 
dallo Statuto Provveda l'autorità all'ordine, sia 
inesorabile nel reprimere, ma non si faccia essa 
stessa colpevole con provvedimenti preventivi 
che sarebbero contrari alla legge. 

Anche pel diritto di associazione i fatti cor- 
risposero. e corrisponderanno alle sue antiche e 
costanti convinzioni; all'autorità giudiziaria spet- 
ta anche in questa materia di correggere i tra- 
viamenti. Può bensi intervenire il Governo per 
deferire i colpevoli al magistrato, non già con 
decreti di scioglimento. Questa è massima ele- 
mentare di diritto pubblico, eppure sembirò poco 
meno che aberrazione a taluni, i quali ‘opinano 
doversi il governo difendere col silenzio intimato 
agli avversari e salvare la società mettendo al 
l'indice le idee. Professando imparzialmente e 
senza restrizione il rispetto dei diritti, il Mini. 
stero è fermo nel vole: piena e integra la li 
bertà del voto rappresentativo, Saremo, dice l’o- 
ratore, inabili, ma noi vogliamo anzitutto essere 
onesti; megliv la sconfitta di un ministro che il 
naufragio della giustizia, meglio cadere con la 
propria bandiera anzichè vivere disonorandola, 

L'oratore discorre della soppressione del mi- 
nistero d'agricoltura e commercio che nou parve 
all'attuale amministrazione conciliabile con l'os- 
servanza della franchigie parlamentari. Il Mini- 
stero d'agricoltura e commercio che aveva con la 
efficacia degli atti oramai ridotto al silenzio gli 
Avversarji suoi invocanti contro la sua esistenza 





















Giovedì 








una dottrina che nega ‘allo Stato i diritti e i 
doveri della più legittima tutela, allora appunto 
fu colpito di soppressione, Il presente gabinetto 
lo volle ricostituito e per allontanare anche ogni 
apparenza di meschina rappresaglia da quella 
che il voto del 7 giugno mostrò essere espres- 
sione della volontà di imponente maggioranza, 
si volle che la risurrezione avvenisse per leggo. 

Il governo fece poi uso assai temperato delle 
facoltà concessegli dalla legge stessa rispetto al 
provvisorio riérdinamento dei servizi, volendo 
riservare al Parlamento la soluzione delle mag- 
giori questioni che si connettono con la attività 
del risorto dicastero. Furono in sostanza rista- 
biliti per ora ì precedenti ordinamenti, eccezione 
fatta per gli studi tecnici che si lasciarono alla 
dipendenza del ministero della pubblica istru- 
zione, parendo alla presente amministrazione che 
nella controversia accademica da più anm agi. 
tatasi a- tale riguardo, abbia a prevalere il con- 
cetto della unità didattica. 

Rispetto al ministero del tesoro, il gabinetto 
opina che siffatto dicastero non potrebbe essere 
solidamente costituito senza Ja riforma delle 
leggi relative alla Contabilità, al Consiglio di 
Stato e alla Corte dei Conti, e crede altresi 
minor danno la mole degli affari, anzichè la 
scissione della ‘direzione e della responsabilità 
delle ‘materie: finanziarie. 

L perchè rispetto alla incompetenza del solo 
potere esecutivo nell'ordinamento dei vari dica- 
steri, sia rimessa ogni dubbiezza o confliito di 
opinioni divergenti bensi, ma tutte rispettibili, 
sarà presentato apposito progetto di legge che 
fornisca base sicura alle amministrazioni cen- 
trali; con la presentazione degli organici, sarà 
pure provveduto alle condizioni degli 1mpiegati, 
i quali hanno diritto ad una adeguata rimane. 
razione del loro lavoro, così come ad essi è già 
riconosciuta, con la pienezza dei diritti cittadini, 
illimitàta libertà di convinzioni. 

L’oratore passa & discorrere delle finanze ed 
ésordisce con la quistione del macinato. Ricorda 
le non mai smentite sue convinzioni, non do- 
versi ricusare i sacrificii mdispensabili per il 
pareggio, essere però: deplorevole che il sacri- 
ficio più grave cadesse sui più poveri. La rifor- 
ma tributaria dover -recar il rimedio. Una fede 
antica, non già sopravenuta filantropia, suggeri 
i provvedimenti proposti circa il macinato. A 
coloro che obbiettano tristi presagi e additano 
la eventualità stessa di una guerra, ri-ponde 
l'oratere che, quando fossero necessari, il paese 
non ricuserebbe mai eccezionali sacritici. La ri- 
duzione e la successiva abolizione della tassa del 
macinato sono avviamento a una riforma tributa- 
ria, secondo che è voluta dalla pubblica opinione, 
questa essendosi già da gran tempo e in più 
modi pronunciata contro le tasse che colpiscono 
il proletariato. Il gabinetto ha coscienza sicura 
e serena della sua responsabilità, e la cautela 
stessa con cui si fa precedere la riduzione alla 
abolizione mostra infondata l'accusa di lirismo 
finanziario che gli si volle lanciare. 

All'onorevole Sella, che con pietoso pensiero 
evocava in una delle ultime sedute della Ca- 
mera la memoria di sepolcri gloriosi per trarne 
ammonimento e conforto alla virtù del sacrificio, 
risponde l'oratore che la franchigia accordata ai 
nullatenenti mostra la fede sua nella abnega- 
zione e nello spirito di sacrificio dei contribuenti 
censibili, Nè di fronte all'esempio di altri paesi 
ed altre tasse regge la obbiezione che sia senza 
altro esautorata una tassa per la sua prestabi- 
lita estinzione. Esautorata sarebbe invece quando 
si mantenesse intatta la tassa, dopo una pro- 
messa solenne, accolta con fede riverente nel- 
l'augusta parola che l’annunciava. 

Intanto le economie già coraggiosamente inau- 
gurate dal ministero ‘delle finanze nel suo stesso 
dicastero, la graduale estinzione dei debiti redi- 
mibili e l'aumento normale delle imposte esi- 
stenti dispensano dalla triste necessità di una 
nuova imposta, la quale, quando per istraordina- 
rie ed impreviste circostanze divenisse in avve- 
nire indispensabile, graverebbe non già la fon- 
diaria o altro cespite d'imposta diretta, sibbene 
sopra alcun consumo voluttuario. 

L'oratore dimostra ottima la situazione finan- 
ziaria e conferma pel bilancio 1879 un avanzo 
di 60 milioni, dei quali 23 faranno fronte alla 
riduzione del macinato. 

L'oratore accenna al progetto di legge che fu 
presentato dal ministro delle finanze per la pro- 
roga del:corso legale dei biglietti delle banche; 
dichiarando. questa essere una triste necessità, 
soggiunge che il collega suo proseguirà animo- 
samente ‘lo studio dei mezzi atti ad attenuare 
i mali del Corso Forzoso. 

Annuncia un nuovo progetto di legge per la 
perequazione dell'imposta fondiaria ed altro pel 
riordinamento del sistema tributario nei rap- 








porti. fra lo Stato ed i 
idei quali si riassume in una cifra totale di de- 
bito di. ben 677 milioni. 

' Ricordato il progetto di legge per l'abolizione 
di alcani dazi «li esportazione onde sono colpiti 
i prodotti agrari, l'oratore accenna allo stato 
attuale dei negoziati commerciali con le estere 
potenze. Mancato il favorevole voto nella Ca» 
mera francese al trattato di Commercio che sotto 
la precedente amministrazione già erasi stipu- 
lato con la Francia, la reciproca applicazione 
della tariffa generale fu la sola via d'uscita 
possibile da una situazione non creata da noi. 
Però questo inevitabile provvedimento punto non 
alterava i rapporti di cordiale amicizia che si 
desiderano mantenuti e cementati tra i due 
‘paesi e viva rimase la speranza di nuovi e pros- 
.simi negoziati. Le trattative sono già bene av- 
Viate coll’Austria-Ungheria e saranno in breve 
+ Jatraprese colla Svizzera. Il governo del Re, co- 
Stretto per inesorabili necessità alla applicazione 
delle tariffe generali, serba però piena fede nelle 
tarîlle convenzionali, le sole che corisentano di 
ponderare con equa bilancia le ragioni dei pro- 


! duttori e dei consumatori. della importazione e 


della espoitazione. 

11 Ministero è bene risoluto di operare le mas- 
sime ‘economie, queste però non potrebbero ca- 
dere sulle;spese -produttive. Fra, queste sono so- 
pratutto quelle consacrate alla pubblica istra- 
zone. Già considerevoli risultati si sono otte- 
nuti dacchè l'Italia risorse a Nazione. L'isiru- 
zione elementare obbligatoria avrà non dubbia 
efficacia. Però è mestieri provvedere alle con- 
dizioni del maestro di scuola in guisa che la 
sua- santa missione non sia conturbata dal timore 
della miseria. A ciò intende un progetto di legge 
già approvato dalla Camera elettiva per il Monte 
di. pensioni per gli insegnanti. Oltre i progetti 
di legge già presentati per l' insegnamento gin- 
nastico e per la conservazione delle antichità il 
«Ministero della: Pubblica Istruzione. sta prepa- 
rando altri progetti per il riordinamento degli 
studii superiori. Véngono pure tra le spese pro- 
duttive quelle concernenti le costruzioni ferro- 
viarie. Il relativo progetto di legge verrà in di- 
scussione al primo riaprirsi della Camera. Com- 
piere un'opera coraggiosamente iniziata è debito 
di giustizia distributiva, nel tempo stesso che 
l'utilità derivante dalle nuove vie di comunica. 
zione sarà generale per l’intero paese secondo 
che una non dubbia esperienza dimostra. Sono 
pure fra le produttive le spese assegnate al re- 
gime delle acque e destinate a far la guerra 
alla malsania, rendendo fertili ed abitate vaste 
regioni della penisola. E produttiva Ja spesa as- 
segnata all'inchiesta agraria. Le sofferenze delle 
classi lavoratrici, appunto perchè si traducono 
talvolta nella minaccia di pericolose utopie, deb- 
bono indagarsi col proposito di giungere a so- 
luzione conciliabile con le esigenze di ogni ceto, 
ne vi ha problema sociale che si risolva col si- 
lenzio del disprezzo. Tra le spese improduttive 
vengono in prima linea quelle assegnate a scopi 
militari. L'Italia è in buoni rapporti con tutte 
le Nazioni e vuole mantenerli tali. Perà deve 
essere pronta a tutte le eventualità del domani 
deve provvedere alla difesa per evitare le offese. 
Ad ogni modo saranno contenute entro i limiti 
consentiti dalle necessità delle finanze le spese 
per l'ordinamento dell'esercito, personificazione e 
guarentigia dell'unità nazionale e per la marina 
in cui serbasi intatto il prestigio di gloriose 
tradizioni. Un progetto di legge sarà presentato 
per l'ordinamento dei tiri a segno sorti nel 1862, 
sotto il patrocinio che il Governo ne aveva de- 
legato al generale Garibaldi. Questa istituzione 
in pochi luoghi si mautenne viva per la perse- 
veranza dei cittadini. 

Ridotta la ferma militare diviene ora tanto 
più necessaria come completamento della troppo 
hreve istruzione del soldato. Imposto da altissi- 
mo dovere il sussidio promesso a Roma già 
dai precedenti Ministeri, costituisce ormai un i 
impegno di onore; la spesa ripartita in più bi- 
lanci sarà assegnata esclusivamente a lavori 
che non si potrebbero classificare tra le'spese 
di interesse locale, L’oratore accenna al concorso 
nella sistemazione del Tevere, alla linea ferro- 
viaria di Solmona compresa tra quelle di prima 
categoria e ad un accordo intervenuto tra il 
Municipio di Roma per altre spese, 

L'oratore s1 ‘astiene di parlare’ di Firenze per 
îl riserbo impostogli dalla inchiesta pure ora 
compiuta, circa la quale il Parlamento sarà sol 


lecitamente chiamato a deliberare. Passa indi * vasi il piccolo Piemonte col titola gloriosa, della 
l'oratore alle questioni d’indole generale. Viene i compartecipazione a sacrifizi è a trionfi. Al Co: 


in primo luogo la questione ecclesiastica. Tra i 
dogmi nostri è la più assoluta libertà di co- 
scienza. Nò lo stato può rinunciare ai mezzi 
della potestà religiosa. | 
- Il Ministero ha del resto una norma chiara 
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creato, ma che' esiste, che è ‘obbligo suo’ di 
rispettare. Accertato . questo dovere, dice, l'o. 
tore, noi non saremo imprudenti trascura; 
nè agressivi nello, adempierlo. Vogliamo evitare 
così gli eccessi della difesa come lo errore, di 
disarmo. D'altra parte i voti parlamentari e 
promesse del Ministero determinarono lo studio; 
delle riforme che nella materia ecclesiastica’ s&- 
ranno presentate alle Camere. L'oratote discorre 
lungamente della riforinà elettorale, impegno 
d'onore per lui che la invocò, essendo Deputato. 
Sarà tosto presentato alla Camera, il. progetto 
elaborato dal Ministro dell'interno. e pér cai 
il diritto’ di voto sarà conferito ai cittadini che. 
avendo compiuto i 21. anni diano ‘prova sicura 
di sapere leggere e serivere. .... fa 
L'oratore dimostra infondaie' lè ‘obiezioni di 
diritto.è di fatto che si vollero ‘enunciare: con» . 
tro la divisata riforma, provando fallace: ed .in». 
giusto il criterio esclusivo del. censo. mettre la 
esclusione degli analfabeti è corollario della ne- ‘ 
cessaria, sincerità del voto.:Sarà' ìnclus: 
riforma elettorale .la adozione dello’ scruti 
lista, solo mezzo, efficace per. impedire l'eccessivi 
prevalenza degli interessi locali sui. generali e’ 
per eliminare sempre, più la possibilità'delle cor- 
ruzioni., Mentre altre questioni secondarie. con- 
nessè alla‘ riforma elettorale possono diferirsi, .. 
altra riforma connessa coù quella, la. . riforma 
amministrativa pare dover essere. simul 
coidati gli studi e i progetti precedenti 
tore accenna i punti principali del, progetto ui 
quale si vollero compendiate le sole riforme più”. 
urgenti e ‘desiderate. La nomina, del'Sindaco affi. 
data alla rappresentanza comunale, :;tolta'al 
tere «esecntivo la. esclusiva facoltà di 
lo scioglimento dei Consigli. comunal: 
ciali circondato di precise: cauteli 
‘relazione coll’elettorato, politi 1 
rato amministrativo, accordate giuste 
alle minoranze, ristretta per i consigli 
facoltà. di oberare i municipi 
e prestiti, tolta al prefetto la . p 
Deputazione provinciale. Queste riforme 
vugisi preparare il decentramento, av G 
loro complemento in altre îatese ‘a: semplifica 
la amministrazione centrale ead eliminare ‘ogni 
superfetazione burocratica. Tra le-leggi pres 
{ tate è quella che mira a guarentire ‘il ségre 
telegrafico; tra quelle da presentarsi; è quella fer : 
lativa alla vigilanza sul lavoro dei fanciulli nelle 
fabbriche, Pochi non sono i progetti e 
L'oratore pensando alla caducità dei. minister 
non può tacere a sè stesso l'adagi long; 
vita brevis; però verranno man mano c î 
! a discussione secondo la rispettiva urgenza. L 
ratore procede a trattare della politica ;esì 
L'opera del tempo ha già sedato molti clam 
e corretto l'errore di subitanei giudizi. DI 
fronte ad accuse destituite bensi di fondamento, 
ma che un doveroso riserbo premuniva. ci 
documentate smentite, il Governo del Re.ebb 
fede nell'incorrutibile. tribunale della «pubblic: 
opinione. ret sala 
La prima impressione alla quale mau 
di un sufficiente esame d'ogni lato” del 
complicato problema non fu equa verso i plenì- 
potenziari italiani, che pure si attennero a Berlino 
all’istruzioni perfettamente conformi; ai ‘dové 
del regio Governo, Però i plenipotenziari di Sua 
Muestà, dopo avere avuto lode-sincerà dal i 
Europa liberale, ebbero altre cause d’ingiusta; sen: 
tenza nella quale persiste ormai soltanto ch 
in opposizione sistematica contro . il Ministere 
Dal canto .suo il Governo astenendosi ‘dalla, i 
pegnarsi in una polemica innopportuna,-affid: 
la propria causa alla eloquenza dei “fatti 
propria responsabilità nettamente afferma 
le dichiarazioni fatte alla Camera’ negli ‘ult 
giorni della passata sessione. Senza ‘voler’ ji 
nunciare ora un giudizio sul trattato di. Ber] 
l'oratore pone in sodo che l’opera dei pl 
tenziariari italiani sfugge a qualsivoglia censù: 
dovendosi pro «che. la, forza, delle circo 
stanze noù consentiva diverso ‘svolgime 
che ad ogni modo il contegno dell’Italia 
cessò mai di ispirarsi ai principii che sono: 
del. nostro diritto pubblico, . EE 
Non- regge il confronto che sì volle ni 
tra la presente e l'altra azione diplomatica’ 
epoca più antica; la quale del: resto neppu 
sfuggì alla censura di chi mal soffriva l'indagio 


































































































































dei risultati. È evidente l'abisso ‘tra i due 
menti politici. AI Congresso di: .Patigi pres 


gresso di Berlino, dove sedevano 1° Inghilterra, 
l’Austria-Ungheria  poderosamente armatesi,p 
opporsi al temuto predominio della Russi 
lia presentavasi invece dopo che la pubblica opia 
nione aveva mtimato al Governo una politica 

































































igorasa neutralità e gli aveva additati i pre 

ondni di una pradente astensione, La falsa 
notizia*della“cooperazione dell’Italia alla modia- 
zione ésercitata da altre Potenzo aveva suscitato 


solennemente  smentirla. Interprete 


; evérito imprégiudicata la nostra libertà 
per:l'avvenire. In pari tempo ì plenipotenziarii 
ero ‘farsi campioni nely Congresso di quel 
chie ‘è dogma “della civiltà moderna e 
file l'Italia trae la sua ragione di essere, 
problema ‘della penisola Balcanica riusciva 
igolarmenta intricato, nia.li dove le naziona. 
nirsi appalesavansi con caratteri 

‘al iivbine dei passati eventi; valido ed 
‘fu il'patrocinio dei plenipotenziarii ita- 





essì iippoggiarono le aspirazioni della Ru. 
ad’ equi compensi; associati si francesi, 
ro che il Congresso additasse la linea del 
9-“dèl a Salamorià conie equi confini tra 
‘e la Turchia. Nelle deliberazioni rela. 
eguaglianza religiosa, alla libertà dei 


stretti ebbero parte onorevole e degna. 

lori furono le-censure rispetto alla occu- 
ie della’ Bosnia e! della Bezegovina: Venuto 
è resente Gabinetto, avevà tratto dai 





‘AuStria-Ungheria era ferma nel volersì ‘serbare 
‘tale’riguardo: pienarlibertà ‘di deliberazione e 
Fatti; e chele. altre Potenze ‘eratio o impe- 
nate: o assenzienti alla eventuale . occupazione; 
itti i governi l'Italia riceveva ‘ampie di» 
| ‘amicizia, ma ‘pef ‘ciò che concerne 
étla Bosnia. Erzegovina era ‘precisa 
te-li manifestazione ‘di ‘opiniotie non 
i uniti "d'istruzioni corri- 
azione i plenipotenziari 












i parere sulla questione Bosniaca:trze- 
ini ‘seno ‘al Coligresso stesto, vina sa- 
oscita la : opposizione dei pledipoteriziari 
di fronte alla ‘volontà, concorde dell’En- 
Essi ‘limitaronsi” a formalare ‘domande in- 
jegho ‘fissare il, éarattere ‘ di una occu- 
‘più tardi-il' 18 luglio nella. Camera 
primo Ministro Brittanico caratte. 
ihe.egli ‘dal canto- suo, ricordando es- 
ridato dell’'Austrià quello' di' uccuparé 
r'ovineie' affette di anarchia cronica fino 
to ‘dell'ordine e della tranquillità. 
el: Ministero invitati a .suggerire 
a quello cui' si applica» 
taliani, additaronò il peg- 
‘una. protesta Senza ‘valore’ e. conducente 
mento, i. ua ; 
parlare + di. interventi: che sono da 
rome la ‘minaccia’ ormai ' svanita 
icolo: Impregiudicati sono gli interessi 
la' quale sa ‘non ‘potersi modificare ‘il 

o ‘di Berlino senza il suo consenso: 
alfa, ‘sollecita "di serbarsi come’ ora è nei 
ti della più cordiale ‘amicizia con tutte le 
; inanterrà vba’ politica ferma, ‘dignitosa, 
nte da temerità ripudiate da quanti amano 
patria e‘non vogliono in pericolo‘il fratto di 
lati sacrifici. Dopo questa enpmerazione de- 
ti è' dei ‘propositi del Ministero, inntile 
























enza del paese e dalla’ pubblica stampa, riella 


‘e neppure si dorrà di attacchi, d'insinnazioni 





alenno in coutraddizione coi suoi principii. Ha di- 
i essere creduto colui che può addittare 
‘passato la gnarentigia delle promesse ed 
care il'giudizio di amici e nemici, non tanto 
pochi mesi di Governo, quanto sopra molti 
‘di apostolato. ri i 
‘Ml programma con fede costante ‘propugnato 
jle file della Sinistra: occorre ora attuare con 
‘tolleranza pari alla saldezza delle ‘convinzioni. 
*Chiunque lo. accetti sarà accetto, chè l'ostra- 















‘partiti. Preoccupato delle ‘idee, ‘assai ‘più che 
‘delle persorie il.Ministero non indietreggia per 
icostarsi. ad'altri, ma. -sarà sempre aperta la 
E ‘achî per ‘accostarglisi ‘proceda innanzi, 
perocchè il sio programma inelide tutte lè. 
aspirazioni attuabili nella sfera della legalità, 
a ‘a*disperare (che la bandiera delle patrie 
« battaglie ‘possa’ anche nel campò politico essere 
bolo di ‘concordia. I fatti hanno dimostrato 
ie il tesoro delle pubbliche libertà &;sempre in 
iamméai in pericolo laddove gli ordini 
ituziondli hanno duplice guarentigia nella 
> ‘Téahà.idel “principe: e: nella' saviézza de! popolo. 
<. Tra. le accuse mosse doritrò: il Miuistero molté 
vicenda: si elidono, co ; te 
Delle:'minori: non giova» parlaré; una ‘però 
‘+iesce troppo ‘amara ed. inaspottata:Imperocchè 
‘fia ‘sarebbesi” creduto, che il’ sospetto ‘del re- 

















alismo' 


-piti sopra .il «marmo di ‘sepolcri “e la ‘iniziativa 
di progetti che ‘alla Sicilia e alle altre provincie 


meridionali faranno più ‘amipio il beneficio della . 


«viabilità. ; 


‘Il buon’ seriso stesso.delle ‘ patrioltiche popo- 





pozione, che il Ministero dovette ‘af ‘ 


) puzionale il Governo doveva lune. 
‘affidare ai'‘plenipotenziari il mandato di una: 
ibne contiliatrice e tale da lasciare in qua-: 


agi diplomatici ‘anteriori la ‘certezza che. : 


losto che poterono accertare la stessa una- .* 


bastandogli che. noù gli si possa rinfacciare atto ’ 


«cismo dei 'nomi ‘conduce ‘alla fossilizzazione dei | 


gi tesse: eccitarsi ‘Contro coloro che . 
sono în/grado di invocare ‘a ‘propria difesa la | 
- eloquente ‘protesta di ricordi indelebilmente scol- . 





verrà, cho per artificio di. passioni ‘individual 





sì scuota În concordia naturale “nella svontara È 
l'ulgidamonte rivelatasi così nelle battaglia come 
nei: plebisciti e suggellata dalla spontaneità ed una= 
nimità del lutto quando scendeva nella’ tomba 
il.gran Re che sopravvivo nel cuora del popolo; > 


l'indissolubile vincolo fraterno delle’ provincia 
Italiane sia. di lieto augurio per l'avvenire della 
patria, 


ì 








Francia, Le pioggi cadute in 


} questi giorni nel centro della Francia hanno 


prodotto ilei disastri paragonabili a quelli che 
sì lamentuno ‘in: Piemonte, Il Rodano. è strari- 
su diversi punti del’ suo corso, L'Ardeche 
to dul' suo Jetto su una estensione di 12 
hilometri, St] Mayres, soltanto essa ha distrutto 
-8 ‘ponti in pietra, 4 opifici ‘e ‘2 malini. Sono 
"rimaste asshi danneggiate molte altre caso e 









Il Presidente: del Consiglio conchiuse: il di-.‘ ponti. Le: cimpagne sono state inondato, e la 


scorso ‘con un brindisi alla patria ed al Re che 
erede delle virtù paterne saprà guidare l'Italia 
ii suoi gloriosi destini, i 


Il discorso di Cairoli fu interrotto da frequenti 


‘desolazione è’ generale. I danni si calcola sor- 


| passino già i due inilioni. Tutto il territorio fra 


cin Mayres. e Thueyts offre un aspetto di desola- 


“ zione clio fa raccapriecio. La Loira è stravipata. 
Brivos fu inondata. I dauni sono spaventevoli. 


i e vivissimi applausi. Ternunò alle ore 7.45, Tutti ; Molte case rovinate. 


1 i presenti sì congratularono col presidente, Cai- _ 


* Già ‘consentita‘ormai dalle Potenze la re- : 
one" alla Russia della Bessàrabia Danù- . 


ci, alla navigazione del Danubio, al regime © 


Ja ‘enunciazione del suo indirizzo politico, ! 
nfutazione di accuse già condandate dalla -, 
ì cav. Millelire, il quale disimpegnerà a bordo le 


ale le poche eccezioni confermarono la regola - 
‘enérale ‘dell'onesta libera” discussione delle idee. 


1 Ministero ‘terrà conto di ogni leale censura - 
‘’ Costantino, uno fra ‘i più giovani, valenti e 





dazioni respinse il ‘fatale sospetto, nè ‘mai av- | 


roli, uscito dall’ Università, fu accolto ' entusì 
sticamente dalla folla agglomerata. 





{Agenzia Stefani). * . 
: Dufaure presidente dei ministri e guardasigilli 


USD POLIEA 


Roman. Secondo il Piccolo, dimettemtosi l'on: 





Corti, gli succederebbe al‘Ministero degli esteri . 


l'onorevole Farini, e il Gabinetto porterebbe 
l'on Crispi alla presidenza della Camera. 

— Dicesi che l'on Leardi, segretario generale del 
Ministero delle finanze, testè uscito da grava 
malattia, non tornerebbe al suo posto. Non si 
nomina il possibile suo succesore, O 


-—Confermasi essere stata combinata la formola 


tra il Governo e il Vaticano, perla nomina dei 
vescovi di patronato regio (1). (Corr. d. Sera): 

— Il Secolo ha da Roma 15: La ‘commissione 
per le costruzioni ferroviarie, oltre all'approva: 
la relazione dovrà decidere: le seguenti questioi 
circa la linea Eboli-Reggio; se devesi scegliere 
la Jinea interna, ovvero la litoranea; e'circa'al 
passaggio degli Appennini se sìa da preferire ‘il 








' 
i 


tracciato Firenze-Faenza, Firenze-Imola, ovvero. : 


‘Pontasieve-Imola. Fra gli evasi di Nicosia otto 


furono arrestati o si costituirono. Ieri l'altro un 


altro fu ucciso in un conflitto colla forza. pub- 


Ulica; due altri sì costituirono:“uno solo - rimane: 


ancora libero. I cattolici ‘francesi residenti in 
Roma faranno celebrare funerali a-mons. Dupan- 
loup nella chiesa nazionale.di San Luigi. Vi as- 
sisterà il cardinale Nina come -rappresentante 
del ‘Papa. Assicurasi essere finita l'inchiesta re: 
lativa ai mandati di pensione della Giunta liqui- 


datrice del patrimonio ecclesiastico. L'arcivescovo 


Sanfelice non avrebbe ancora presentata. la .do- 
manda ‘di nomina: Confermasi però -che esiste’la 
formola relativa quantunque. sia. stata  ufficiosa- 


mente. smentita. Le notizie che giungono da Na: 


poli sulle inondazioni sono gravi. A Castellamare 
le acque invasero molte case e imagazzeni, <A 


| Gragnano: eNocera vi forono'anche' delle ‘vittime. 
La ferrovia è interrotta. I treni partiti da' Na- 
poli dovettero .retrocedere filo a Torre del Greco;- 


Presso Porto d’Anzio è naufragato il cutter-Vir- 


gilio.-carico. di vino, appartenente ‘alla ‘ ditta 
Solimei di Spezia. L'equipaggio potè essere sal- 
#ato; 11 carico e la nave andarono perduti: In 
‘seguito alle prevaricazioni scoperte nella questura 
di Napoli, venne sospesò dall'impiego per-an'me- 
se-l'ispettore capo: Avossa, e per ùn:trimestre 
‘altro ispettore. sd 
— La pirocorvetta Villo» Pisani passerà in 
armamento. nel prossimo verituro novembre per 
compiere sotto il comando di S. A. il Principe 
Tommaso un viaggio di parecchi mesi ‘hell'O- 
ceano. Il: Principe non avrà ‘seco, della sua casa 
militare, altri che il luogo-tenente di vascello 


funzioni di ufficiale in secondo. La Vilto» Pisani 
partirà in dicembre. (Gazz. d'Ialia) 
— Il distintissimo capitano di vascello Morin 


dotti ‘ufficiali superiori della nostra. marina, è 


Il Secolo ha da Parigi 13: La commissione 
generale dol Bilancio fece graudi complimenti a 
Gambetta pei suoi discorsi. Il ministro Say che 
eva presente ebbe con Gambetta un colloquio. 


prepara un nuovo e grande movimento nella 
magistratura, Si porrebbe la candidatura di mon- 
signor Guibert arcivescovo di Parigi a senatore 
in sostituzione del defunto vescovo di Orleans. 
Sì conferma che le destre del Senato faran: 
no nn’interpellanza sulle questioni religiose. È 
morto il'mineralogista Delafasse (membro del- 
l'Istituto di Francia, autore di pregevoli opere 
di cristallografia, Era nato nel 1795). I! depn- 
tato Lockroy, parente di Victor Hugo, è grave- 
mente ainmalato a Guernesey. 

— Dal Palazzo dell'Esposizione 15: Domenica 
le: entrate ;nell'Esposiz. ammontarono a 152,000, 
Il. Comitato. della grande Lotteria ha assegnati 
altri 300,000. franchi a favore dei viaggi degli 
operai a Parigi. Esso decise una nuova spesa di 
1;130,000 franchi in premii ed un nuovo premio 
di 125,000 franchi consistente in un servizio 
da tavola d'aògento. Si distriburanno quotidia- 
namente 50,000 entrategratuite. È arrivato il 
principe . ereditario di Svezia. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


“I Foglio Periodico della r. Prefet- 


tura di Udine (N. 86) coutiene: Î 

. 776. Accellazione di eredità. L'eredità ab- 
bandoriata da Redivo Antonio morto in Rove- 
redo nel 26 agosto 1873, venne accettata dalla 
di esso moglie Busetti Giuditta tanto per sè che 
per-‘conto della. minore sua figlia, col beneficio 
dell'inventario... . 

77. Acceltazione di eredità. L'eredità ab- 


bandonata da Biscontin Benedetto in Roraipic- 


: colonel 27 .«agosto:.p. p. venne accettata dalla 


, moglie Luigia Gerva tanto per sè che 
nto ‘del. minore suo figlio, col beneficio 
dell'inventario... .. (Continua). 

GA:sindaco di: Udine, come. abbiamo ieri 
annunciato, -e.come era voce generale, venne 
ziominato il:cav..dott. G. L. Pecile, che ne ha 
già assunte le fuozioni. Noi abbiamo. trovato 
sempre nel Pecile un caldo ed intelligente fau- 
tore.di tutto. quello che é . istruzione pubblica, 
ad.ordinare Ja quale ebbe ad occuparsi partico- 
larmente col Coiz fino dalla venuta del &, Com- 
missatio nel ‘1886, difensore valente e tenace 
dell'istruzione : tecnica, che si voleva da certi 
capi ameni abolita, appunto in odio ai promotori 





. di essa, fondatore principale e vigilante ordina- 


. 


destinato ad assumere il comaado della pirofre- ; 
gata ‘Garibaldi, la quale si arma per un Jungo 


ed importantissimo viaggio di circum-navigazione 
îl quale durerà. circa tre anni, ll Morin è attual- 
mente capo del servizio di artiglieria e torpedini 


al Ministero della marina; egli sarà surrogato : 


in tale ufficio dal capitano di fregata Serra. (1d.) 





TDI IIC AR LD. 


Austria, L' Indipendente di Trieste del 15 
riceve la seguente lettera che pubblica senza 
titolo e' senza commenti: 

Alle 9 1j2 di ieri a sera, .riel mentre me. ne 
andava - tranquillo ‘alla Ginnastica, traversando 
la via Torrente, mi si parò davanti un indivi- 
duo, apparentemente brillo, con. gran cappello a 
larghe falde,.il davanti del quale calato talmente 
sugli ‘ occhi che non .lasciava vedere che una 
folta barba. 

Aspettò che. gli fossi vicino per gridare. con 
quanto fiato avea .in corpo: Viva l’Austria, m...a 
pei daliani... ripetendo. questo giuochetto. ad 
ognuno che incontrava. ir 13 

Spinto da euriosità, lo seguii,e non feci male, 
imperocchè . quando fu’ in .via:Chiozza, Io. vidi 
camminare non. più barcollando ma a passo 
dritto e svelto, poi fermarsi, Jevarsi il cappello, 
lasciando cadere‘jn esso la finta (giacchè ‘non 





era che fista) barba, 

A te i commenti, 

(1). Becco la formola, secondo. la Capitale:: 

‘« -Il sottoscritto vescovo, avendo preinleso che 
il vescovato dalla Santa Sede è considerato co+ 
me di regia nomina, prega Sua Maestà ‘il. Ré di 
concedergli l'investitura della sede. suddetta; » 





i 





tore. dei giardini infantili, cui diresse con sag- 
gezza ed amore, 

Sotto a questo aspetto egli è adunque pro- 
gressista vero e sarà secondato dall' opinione 
pubblica; la- quale vede nell'istruzione, massi. 
mamente se rinnovata secondo le idee ed i bi- 
sogni dei nuovi tempi, il pegno ed il mezzo di 
tutti.i. progressi dell'avvenire. 

Il Pecile, che, fornito di largo censo, non volle 
per questo obbedire ad una inveterata abitudine, 
che i ricchi abbiano da educarsi al far niente, 
dimostrò coll’educazione data ai proprii figli 
d'intendere Ja cosa tutto all'opposto, cioè che i 
ricchi abbiano da studiare e lavorare più di 
tutti, avendo maggiori doveri degli altri. 

Un’ altra cosa intenderà di certo e promuo- 
verà-il. ‘Pecile, anche fiell' interesse suo proprio 
come uno. dei principali possidenti in città: ed 
è che,.:per il vantaggio comune, e per il grande 
scopo ‘economico. e politico si debba fare ogni 
cosa utile e possibile per ajutare ogni genere di 
attività produttiva, d'industria, di commerci, di 
miglioramenti agricoli in Udine e nell'agro udi- 
“nese, - Non. è che dallo svolgimento di tutte le 
forze produttive, che questa città, capo all' e- 
strema. regione del R:gno, possa acquistare 
quell’ importanza, che la faccia servire ai suoi 
proprii ed ‘ai vantaggi di questa notevole Pro- 
vincia. e. della Nazione, anche oltre ar mal col- 
locati confivi. ©. 

Noi siamo certi che tutto quello cui il. nuovo 
sindaco assieme agli egregi suoi colleghi farà in 
questo » senso, troverà la pubblica approvazione 

‘e l'appoggio di quella stampa, che non mancò 
mai al suo dovere di promuovere le cose utili 
al paese. s ; 

Istruzione generale, estesa, applicata ai nuovi 
bisogni, ‘ed attività ‘economica in ogni ramo di 
produzione per il vantaggio di tutti, sono i prin. 
cipii ‘innovatori «della società moderna e di cui 
più che. di ogni altra cusa ha d' uopo l'Italia 
contemporanea, per progredire davvero. 

Allbuu a S,M. la Regina, Essendo stato 
offerto‘a S:M. la Regina, a nome del Municipio 
di Udine, un: elegante album di fotografie del 
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Friuli, l'Augosta Sovrana gradi: molto ‘ il dono; 
come appare dalla seguente leuera: 

Cossi di Sun Maustà la Regliia, < Ret ‘ 

Iltustrissimo ‘signor Sindaco, 

‘SM, la: Rogina ha gradito con la più viva 
‘compiacenza l'elegante Album, nel quale è rap. 
! presentato quanto per naturale bellezza «@ per 
i arte vi ‘ha di cospicuo nella Provincia di Udine, 
‘inviatole in dono gentile dalla S..V. Ilustrig, 
‘in nome del Municipio di codesta patriotica città, 

L'Augusta Sovrani . dasiderosa di attostaro 
quanto abbia apprezzato l'affettuoso pensiero, mi 
ha onorato dell'incarico di esprimere alla S, V. 
Iustriss, ed agli agregi signori componenti il 
Consiglio Municipale, i sentimenti di Sua parti» 
colure riconoscenza. 

Le piaccia, Illustr. Signore, accogliere l'espres. 
sione distinta del mio ossequio e profonda osser- 
vanza. 

Monza, 12 ottobre 1878, 
Il Cavaliere d'onore di S. M. 
M. di Villamarina, 


N. 10019. ; 
Municipio di Udine 


Avviso d'asta a termini abbreviati, 

Il* Esperimento, in cui stante la diserzione 
del I° si procederà a delibera anche nel caso 
che si abbia un solo aspirante. 

Alle ore 10 ant, del 21 ottobre 1878 avrà 
luogo presso quest’ Ufficio Municipale e sotto la 
presidenza del sig., Sindaco o chi da esso sarà 
delegato, il primo Incanto per l'appalto del la- 
voro descritto nella sottoposta tabella, nella 
quale inoltre stanno indicati i prezzi a base 
d'asta, i depositi da farsi dagli aspiranti, il 
tempo stabilito pel corfipimento del lavoro e le 
scadenze dei pagamenti. 

L'asta sarà tenuta col metodo della; gara a 
voce ad estinzione di candela e coll’ osservanza 
delle, discipline tutte stabilite dal Regolamento 


i sulla’contabilità generalèdello Stato. 


Nessuno potrà aspirare se non proverà a ter. 
mini dell'art. 83° del Regolamento suddetto la 
propria idoneità alla esecuzione dei lavori. 

Il termine utile alla presentazione delle offerte 
di miglioria del prezzo di delibera avrà la sua 
scadenza alle ora 12 merid. del 20 vttobre' 1878. 

Gli atti e le condizioni d'appalto sono visibili 
presso l'ufficio Municipale (sezione IV). 

.Le spese ‘tutte per l'asta, pel ‘contratto (bolli, 
imposte e’ ‘registro, diritti di segreteria ecc.) 
sono a carico del delibevatatio. 

Dal Municipio di Udine'li 15 ottobre 1878. 

3 Il Sindaco, Pecile.'" 
Lavoro da appaltarsi 


‘! Costruzione di una Scuola’ adun aula peri 
Casali di'S. Osualdo. ©" i 
Prezzo'a base d'asta L. 3016.90; Importo 
della cauzione pel Contratto L. 500; Deposito 
a' garanzia dell'offerta L.. 300; Deposito a ga- 
ranzia delle spese d'asta e di contratto L. 70. 
Il pagamento seguirà in ‘due rate: la.‘prima a 
metà lavoro, la seconda a lavoro compiuto e 
collaudato. i Tosti 
Il ‘lavoro è da compiersì in giorni: 40 continui, 
Da Pordenone ci scrivono in data 15 corr. 
Vi scrivo in fretta per ragguagliarvi di quanto 
si è fatto qui in onore del mostro Deputato co. 
Papadopoli nei giorni di ieri ed oggi nei quali 
ci_fece la sua prima visita tanto desiderata. 
Lunedì mattina alcani cittadini andarono ad 
aspettare ed incontrare l'onor. Deputato. a Sa- 
cile e lo accompagnarono a questa stazione ove 
stavano attendendolo moltissimi elettori con pa 
recchie carrozze. . - 3 è 
Condotto in casa del cav. Locatelli, dove pren- 
deva stanza. ricevette tosto le visite della Giunta 
Municipale, de' vari sindaci di altri Comuni, e 
delle Presidenze della Società operaia, della Con- 
gregazione di Carità e dell'Asilo Infantile, del 
R. Commissario Distrettuale e del sig. tenente 
dei RR. Carabinieri, nonchè di altri privati che 
desideravano avvicinarlo e riverirlo. Restituite 
da Esso tosto le visite officiali ricevute, venne 
accompagnato ai vari opifici della Città e delie 
vicine frazioni di Porre e Rorai, desideroso co- 
m’era di conoscerli, come di salutare i loro pro» 
prietari e diretiori, i quali gli offrirono tosto 
l'opportunità di rilevare a quali cortesi acco- 
glienze ed a_ quanta amabilità fossero pronti è 
signori Wepfer, cav. Locatelli, e cav. Giorgio 
Galvani: ed il figlio suo sig. Luciano, x 
Allo stabilimento di Torre veniva ammanito 
uno squisito dejeuné, e la banda musicale dello 
stabilimento che era vonuta ad incontrarlo ad 
un bel tratto dal paese, lo allietava de’ suoi 
concenti durante tutta la colazione. Altra banda, 
quella di Porcia, lo stava aspettando all'altro 
stabilimento di Rorai, non potendo il Deputato 
visitare come avrebbe desiderato quel simpatico 
paesello rico di cuori caldi di nobilissimi senti 
menti € validissimo sostegno della moderazione. 
Dopo un po’ di riposo lasciato al Deputato, ci 
trovammo tuîti riuniti pel banchetto nella bel. 
lissima sala delle Quattro. Corone, dove più che 
120 persone, îl fiore del Collegio, stavano fra un 
mare di luce, un bosco di fiori, e ciò che più 
vale io-mezzo al buon umore, alla più schietta 
corilialità, ed alla suddisfazione dogli animi, pa- 
ghi di veder finalmente soddisfatta una lunga @ 
vivissima loro aspirazione. I signori Corretto 
proprietari dell' Albergo fecero anche questa 
volta core sempre, cioè bene, assai bene. 
Allo .Champagns, il ff di sindaco apri la bat- 





teria dei brindisi che già conoscete pel nostro 
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telegramma «di ieri, al qualo rispose l'on. Depu- 
tato con un brillantissimo discorso che ritenia» 
mo di veder mportato dalla Gassetta di Vene. 
sia cho aveva qui mandato appositamente il suv 
Direttore, L'attenzione al discorso fu massima 
in tutti a solo interrotta spesso da vivissimi ap- 
plavsi, dei quali una salva fragorosa fu pel Re 
ela Regina nostri, quando il Deputato chiudeva 
lo sue parole con un saluto vivissimo ud ossi. 

Ma strepitosi, irrefrenabili, convulsivi quasi, 
scoppiarono da trtte le bocche e da tutta le 
mani quando lo scoppio di un petardo ci indi- 
cava la inanità dei conati di que' alleati delle 
tenebre che non sanno a che di meglio ricor- 
rere per addimostrarsi perfetti liberali ed ottimi 
amici del vero progresso. Quale fu l’effetto di 
tale prova di valore? Che le ovazioni al Depu- 
tato non volevano più finire, Bravi i nostri pe- 
tardisti ! Lì dobbiamo ringraziare per averci tan- 
to coadiuvati a manifestare i nostri sentimenti 
all'eletto nostro. 

Alle ore 9 di sera si andò in casa del conte 
Riccardo Cattaneo, dove era preparato un rice» 
vimento degno di quella nobile famiglia, e pella 
eleganza dei locali e pella profusione e squisi- 
tezza delle ghiottornio che erano di continuo 
oflerte agli intervenuti. 

Molte eleganti signore e più vezzose signo- 
rine, e maggior numero di uomini diedero vita 
vivacissima, brillantissima per parecchie ore a 
quella simpatica festa, dove non mancarono i 
suoni, le danze, e dove eravi costante la genti. 
lezza della famiglia ospitante e la giocondità 
degli invitati. Si ebbe in quelle sale anche la 
occasione di ammirare la valentia nel violino 
del co, Vico di Polcenigo, che, ragazzo di età, si 
può già dir quasi professore nel re degli istru- 
menti. 

Nella mattina successiva alcune carrozze con- 
dussero il Deputato a Sacile, alla nostra buona 
vicina e sezione del nostro Collegio elettorale, 
dove la pioggia dirottissima ci bloccava in Mu- 
nicipio. Ma fu blocco che non faceva paura e 
dove non c'era dubbio potessero mancarci le 
provvisioni perchè stava apparecchiato con gusto 
perfetto, con perfetta eleganza ricco materiale 
per soddisfare esuberantemente ad ogni più esi- 
gente palato e ad ogni desiderio di più ghiotta 
lecornia. 

Giove Pluvio impedì al Deputato di veder la 
Città, ma gli offrì invece maggior agio di occu- 
parsi di quanto quel sindaco gli parlava di af- 
fari interessanti il suo paese. L'accoglienza di 
quel sindaco, di quella Giunta, che aveva invi. 
tato anche il Comunale Consiglio, non avrebbe 
potuto essere più cordiale è più espansiva. 

Col treno diretto delle 11 1j2 il nostro De- 
putato lasciava Sacile salutato dai numerosi'amici 
che lo avevano accompagnato alla Stazione. 

Da Codroipo in data 14 corr. ci scrivono: 

Era appena l'alba, allorchè un lontano squil- 
lare di trombe, svegliava di ‘soprassalto questi 
pacifici cittadini che placidamente si trovavano 
nelle braccia di Morfeo, Il suono sì avvicina ra- 
pidamente... si distingue la marcla dei bersa- 
glieri. Questa simpatica e tradizionale fanfara, 
che sempre guidò ed incoraggiò i nostri bravi 
bersaglieri su campi di battaglia; eccitò la cu- 
riosità di molti, i quali, vestitisi in fretta, ab- 
bandonarono le proprie stanze, compresa la mia 
oscura persena, la quale 

' Non scese no, precipitò da letto! 

Ma, giunti in piazza, anzichè assistere al pas- 
saggio, (come si avrebbe sperato, e come rimane 
ancora a sperare) di centomila dei nostri soldati 
pronti a varcare 11 confine, per realizzare il so- 
gono di ventisette milioni di Italiani, vedemmo 
livece passare un nucleo di operai appartenenti 
alla Società operaia di S. Vito, con la loro ban- 
diera, preceduti da venticinque trombe, diretti 
alla volta di Udine, ove in tale giorno dovevano 
trovarsi riunite Ja varie Rappresentanze delle 
altre Società della provincia. Ad ognuno allora 
sorse spontanea questa domanda; È la Società 
operaia di Codroipo sarà essa pure rappresen- 
tata ? Ma quale Società ? Essa è come 


L'araba fenice; 
Che vi sta ciascun lo dice, 
Dove sia nessun lo sa! 

Passati i primi bollori dell'entusiasmo di voler 
creata ad ognì costo anche qui una Sociotà ope- 
raia (tardi si. ma meglio tardi che mai) oggi 
non se ne parla più. 

Riepiloghiamo i fatti: Era 11 19 marzo 1878, 
onomastico di quel prode, che vive solitario sullo 
scoglio di Caprera. Un centinaio di operai Co- 
droipesi, si riunirono in una sala, a fraterno 
lanchetto, allo scopo di costituirsi in Società. 

Si fecero dei calorosi discorsi, dimostrando 
l'atilità di tale istituzione; molti furono gli ap- 
Plausi; si nominò ll su due piedi il presidente, 
Vicepresidente, segretario, ecc. ecc. Infine la co- 
mitiva si sciolse facendo evviva a Garibaldi, a 
Cairoli, al Re ed alla Regina, dopo aver delibe- 
rato di spedire un telegramma a Garibaldi an- 
bunciandogli la nomina & presidente onorario. 
Nel giorno seguente, l'umile corrispondente che 
traccia le presenti righe, nel rendere noto al 
Giornale di Udine quanto successe la sera 
antecedente, concludeva con queste parole: 

«Speriamo che non sia una luce fatua nata 
Oggi per morire domani, ma bensi la vera, la 
vivifcante luce, che qual faro fiammeggiante 
tramanderà 1 suoi benefici raggi sopra quella 
ladissolubile concordia che terrà uaiti tutti 
Quelli che si schiereranno compatti sotto quel 
glorioso vessillo che a caratteri indelebili por- 
1erà scritto: Unione, /ratellanza, libertà. n 







































































Vane speranze ! 15 trascorso quasi un anno, o 
non si fece altro cho distribuire i libretti con- 
tenenti lo Statuto ai rispettivi soci: in quanto 
alla cassa, non si varsò finora nemmeno ‘un cen- 
tesimo! Ecco una Società: oporaia a buon mer- 
cato! Ad onta però del suo buon prezzo, ho an-, 
cora fiducia che si costituisca, Speriamo dunquo 
che il novello anno faccia stare attonito il mondo 
non por gli avvenlmenti compiuti (cioè la di- 
stribuzione dei libretti) ma per quanto r.mane 
ancora da compiersi! 

P.S. Prego i miei carissimi 0 rispettabili amici, 
cho si trovano a capo della Società, e che io 
ritengo indubbiamente capaci di disimpeguare al 
loro mandato, a non credere che io intenda far 
ricadere interamente su loro la responsabilità 
del lento progredire di questa Società, che per 
il bene degli operai e per l'onore del paese fle- 
sidero di vedere costituita su solide basi. 

7 ° N. N. 

Risparmio. È notevole la circostanza che 
mentre tutti gli uffici postali del Veneto, fun- 
zionanti anche come casse di risparmio (eccettuati 
quelli di Venezia, Belluno, Verona, I'reviso) 
ricevettero nel 1877 depositi per un importo 
inferiore a lire 20 mila, quello di Palmanova 
figura per depositi con una somma di 1. 21,176. 

Istituto .Filodrammatico Udinese. Il 
VI trattenimento del presente anno, avrà luogo 
al Teatro Minerva la sera di venerdì 18 andante 
alle ore 8 precise. Si rappresenteri: Le nostre 
alleate, commedia in tre atti di P. Moreau. 

Un festino di famiglia di otto ballabili chiu- 
derà il trattenimento. 

Programma dei pezzi musicali che saranno 
eseguti oggi, giovedì, in Piazza Vittorio Ema- 
nuele dalla Banda del 47° Reggimento fanteria 
alle ore 4. 


1. Marcia 

2. Polka 

.3. Finale « Attila » Verdì 

4. Valtz «< Vino, donna, canto » Strauss 
5. Sinfonia « Vespri Siciliani » Verdi 

6. Galopp «Lore Ley» Dall'Argine 


Facendio. Casualmente prese fuoco ad una 
barracca di legno ad uso stalla di proprietà di 
B. D. in Dogna, (Moggio) e le fiamme in breve 
si comunicarono alle vicine case dei contadini 
TP. G.e Q. A. i quali risentirono un danno, in 
complesso, di L. 3000 ‘circa, per fieno bruciato 
e guasti ai fabbricati. 

lurto e ferimento. Certo P. A. di Atti 
mis sorprese in un suo fondo certo }. M. a 
rubare delle castagne. Venne quindi con questo 
alle mani, ma ebbe la peggio, avendo riportate 
tre ferite, mediante ronca, al braccio destro, 
giudicate guaribili in 15 giorni. 

Da un campo di proprietà di certo C. G. Batt. 
di Cividale furono. rubate delle castagne per un 
costo di lire 6. 

Teatro Nazionale. La marionettistica Com- 
pagnia Reccardini questa sera alle ore 8 esporrà: 
Crispino e la Comare con Facanapa dottore di 
medicina, con ballo. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Il ritorno delle truppe russe alle porte di 
Costantinopoli non si sa ancora se sia una 
seria minaccia, o soltanto una semplice dimo- 
strazione per esercitare pressione sulla Porta. 
Comunque sia, la cosa è seria, e potrebbe pro- 
durre le più sgradevo.i complicazioni. Notizie 
telegrafiche dalla capitale turca dicono, serive 
l'Indipendente, che la situazione è molto grave; 
che gli ambasciatori hanno mandato i loro se- 
gretari per tentare di arrestare la marcia dei 
russi, e che da più giorni vi è un vivo scambio 
di dispacci telegrafici trai gabinetti delle grandi 
potenze. Si teme che la Russia nutra intesdi- 
menti segreti e pericolosi per la pace europea. 

L'imperatore d' Austria-Ungheria ha affidato 
al barone De Pretis l'incarico di comporre il 
nuovo gabinetto austriaco. Con ciò peraltro sono 
di ben poco scemate le difficoltà in cui versa il 
bipartito Impero. Gli ungheresi sono sdegnati 
per l'indirizzo votato dalla Dieta Croata e sono 
di malumore anche per l’entrata dei deputati 
czechi nel Reichsrath. Pare infatti che come 
sono entrati nelle Dieta boema, essi abbiano ri- 
soluto di occupare anche i loro posti uel Par- 
lamento a Vienna; e se questo fatto si avvera 
non è certo privo d'importanza e di significato. 
A questi: disturbi interni sono da aggiungersi 
quelli che hanno la: loro sede oltre i confini, e 
cioè la minaccia della Turchia di opporsi col- 
l'armi alla marcia delle troppe austro-nngariche 
nel sangiacato di Novi-Bazar e il prevalere in 
Serbia del partito omladinista, Ristic rimanendo 
a'capo del gabinetto. 

— Scrivono da Nizza alla Nuova Torino: 
« Qui si sta elaborando ‘un progetto da sotto- 
porsi al Municipio per isolare l'abitazione ove 
nacque Giuseppe Garibaldi, rendendola monu- 
‘mento degno di lui. ‘A questa impresa prende- 
rebbero parte i più valenti artisti, 

— Iersera, alle ore 7 3[4, scrive l'Indipen- 
dente di Trieste del 16, è scoppiato uc petardo 
in prossimità al corpo di guardia delle carceri 
di via Tigor. 

— Un dispaccio da Pest annunzia probabile 
il ritiro del bano di Croazia, Mazuranie, in se- 
guito al voto della Dieta sul’ progetto di indi. 
rizzo, Si ritiene che questo voto e l'entrata dei 



























«deputati czechi - nel ana. 
l’effetto d'una medesima causa: o combinazione. 


- Strana ‘combinazione: Abbiamo da segnala» . 


ro-<un.terzo -incenilio in edifici militari. La stes- 
sa sera, 11 correrite, che le vampe distraggeva- 
no enormi quantità di foraggi nel lazzaretto di 
Ragusa, il fuoco si appiccava, non si sa come, 
ad un'fienile della caserma di cavalleria nella 


Leonlaristrasse a Gratz. L'incendio potè pre- 


sfo' e facilmente essere spento e il danno si ri- 


| dusse allu perdita del fieno che vi era ammassato. 








NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 15. Assicurasi che le trattative riguar» 
danti l'Egitto siano terminate. Blignières  sa- 
rebbe definitivamenee ministro dei lavori pubblici, 
ad avrebbe nelle sue attribuzioni i canali di 
navigazione, le ferrovie ed i porti, eccettuata 
Alessandria. Una Commissione mista inglese, 
francese eil egiziana amministrerà il Demanio. 
Questa Commissione dipenderebbe direttamente 
dal Consiglio dei miuistri. 

Madvid 15. Il Governo destitui il console di 
Tangeri. Il Sultano dei Marocco ordinò l'imme- 
diata soppressione del cordone sanitario, e del 
Lazzaretto stabiliti a Tangeri. I giornali di Ma- 
drid protestano vivamente, chiedendo rigorose 
precauzioni contro le provenienza di Tangeri. 
Una lettera da Tangeri all'Zmperial pretende 
che il ministro inglese a Tangeri suggeri al Sul- 
tano questa soppressione. 


© Cunea 15. Fu firmato il Regolamento defi- 
‘ nitivo della questione cretese, I documenti ven- 
nero spediti oggi a Costantinopoli per avere 
l'approvazione del Governo. 


.° Wienna, 16. L'Imperatore parte questa sera 
per Godollò, s ricevette questa mattina il prof. 
Edoardo Suess per udire il suo parere sulla crisi 

Vienna 16. (Ufficiale). Il generale Reinilinder 
annunzia per telegrafo da Zavalje, 15, il suo ri- 
torno dalla spedizione nella Krajna, nonchè la 
‘quasi completa pacificazione di quel territorio. 

Dopo i combattimenti del 6 e 7 corr. nei quali 
gl'insorti perdettero 500 uomini fra morti e fe- 
riti, la insurrezione fu completamente domata 
nella Krajna superiore. Gli abitanti ritornarono 
“alle loro case consegnando dovunque. volontero- 
samente le armi. Sul campo del combattimento 
si trovarono più di 100 morti. Soltauto nel forte 
‘Kladus un piccolo numero d'insorti fa resistenza; 
essi sono però circuiti. Nella marcia d’'avanza- 





. mento le truppe furono dovunque accolte ami- 
. chevolmente e venne loro prestata ogni sorta 
? d'assistenza: alcuni piccoli distaccamenti s'avan- 


'zarono anzi senza essere molestati sino alle più 
lontane linee. 

I-treni rimasero spesso lontani dalla colonna 
principale, a-motivo delia impraticabilità delle 
vie e non furono menomamente molestati dagli 
abitanti. Lungo il corso superiore dell'Unna fu- 
rono raccolti 2200 fucili, 2000’ pistole ed “una 
grande quantità di munizioni. Dove, per difetto: 
di mezzi di trasporto, le armi non sì poteron 
mandare al di là del confine, esse furono distrut- 
te, ad eccezione dei fucili Wincester. Non è per 
questo che non vi sieno ancora arioi nascoste e 
che non succederanno nella Krajna altri conflitti 
con bande d'insorti che ancora vi si attrovano. 
Soltanto col tempo sì potrà metter fine a que- 
sti inconvenienti. Quauto a monizioni. sembra 
che gli abitanti ne abbiano assai poche. 

Londra 16. Il Daîly News ha da Kasanli 
15: La Gazzetta militare assicura che Sijad 
Khan trovasi con 3000 uomini in Ali Musgid, 
la cui guarnigione ammonta in complesso a 
35,000 uomini. Si assicura che il vice re insiste 
perchè Schir Alì venga a Pesciaver; una sem- 
plice ammenda non lo soddisferebbe: è generale 
la credenza che non si possa evitare la guerra. 

Bukarest, 15. La sessione straordinaria della 
Camera verrà chiusa domani. 


Wienna 16. Depretis venne incaricato di for- 
mare Îl nuovo gabinetto con elementi presi 
dal seno del Parlamento. Si suppone ch'egli 
adempirà questo incarico, rinnovando soltanto 
parzialmente l’attuale ministero. Intanto è par- 
tito alla volta di Pest, dove i ministri d’entrambe 
le partì delta Monarchia tengono delle confe- 
renze riguardanti il bilancio. Egli tornerà entro 
la settimana per effettuare la soluzione della crisi. 


Parigi 16. $0 espositori austriaci vennero ! 


insigniti dell'ordine della Legione d'onore. 


Costantinopoli 16. Osman pascià è partito 
improvvisamente per Salonicco. Le truppe turche 


che bloccavano gl'insorti di Rodope ritornano 


indietro, dopo che venne segnalato l'avanzarsi di 
nuovi corpi russi, Totleben rimpatria per confe- 
rire con lo Czar intorno alla formazione d’un 
eserito russo d'osservazione da inviarsi in Asia. 

Londra 16. L'Italia e la Francia rispondendo 
alla nota circolare della Turchia declinarono 
l'uivito d'infervenire contro l'Austria, 

Vienna 16. La Presse ed il Frenidenblati 
annunziano che quanto prima verrà inviata ja ri- 
sposta dell’Austria alle proteste fatte da Kara» 
theodori pascià. Il Fremdenblalt osserva che, 
sebbene non sia da credere che la risposta con-' 
terrà minaccie verso la Turchia, come fu da più 
patti affermato, non esiste alcun dubbio che 
nulla lascierà a desiderare in risolutezza e chia- 
rezza di linguaggio. Gli stessi giornali annun- 
ziano concordi che De Pretis solo ieri venue in- 
caricato dall'imperatore della formazione del 
nuovo gabinetto, 





rlamento = Vienna sieno | 


i Pelle trattative rivolgersi al proprietario «dg, 
i Giuseppe Marmi, ; RI 






































‘Zagabria 15, La. Dieta essuri.la 
!particolaréggiata dei rimanenti periodi: del 

otto di indirizzo, respingendo Ja ‘domanda del 
: fino che, venisse: ommasso il nome di Boshia dai 


‘ polativi periodi. 00‘... ' 
Vienna: 16, La Neue /rvie Presse suppoi 
«che il comandante dell'esercito d’occupazioni 
: lippovich. | venne :richiumato sopra :espresso 
* siderio ‘dell'Ungheria, la quale teme che la si 
* persoriale influenza, essérido agli ‘croato,’ 
‘agevolare l'effettuazione dei voti della Croa 
Atene 15. La ‘Gamera’ greca accordò’ al 
verno il credito di ulteriori 35 milioni di diardim 
per l'armamento l'un esercito di 40000 vo 
Budapest 16, Prefort, | ministro 
dell'istruzione pubblica, trovasi a' fil‘di”vi 
malato di crepacuore in seguito alla 'notizi 
cevuta.dal campo: della morté di‘suo figli 
vino, tenente di riserva, avvenuta a Zwornik: 
un colpo d'apoplessia .in seguito ai forti strap: 


NOTIZIE ULTIME. 


Cagliari 10. La fregata Villorio Enanud 








‘è arrivata, La salute è. ottima; . 
Torino 16. Il principe Amedeo è parti 
Parigi. dei 
Costantinopoli 16: Conformemente aj 
dini della Porta, gli “ Albanesi - consegni: 
territori al Montenegro ed' alla Serbia.» 
Vienna 16. La risposta’ dell'Austri 
Porta rimprovera di aver fatto ‘gravi ‘accùse 
senza informazioni sicure ed ‘afferma ‘che-’l’ese, 
cito austriaco agi con costiefizà'e ‘con oriore, 
Mastrid 16. Il Governo ordinò : che si alle 
stiscano parecchie navi a ‘Cartagena’.e. Ferrol 
contro ‘il’ Maroeeo; 1 tin 
Parigi 16. ll Kedivè' aderi. àll'accomi 
mente anglo-francese riguardo ai ministeri 
finanze e dei lavori in Egitto. Il Kedivè.acce 
pure la proposta della Francia, cide.che,; s 
Kedive destituisse uno, ilei due mipistri’straoi 
senza il beneplacito del' governo interessato,” lo 
«stato delle cose esisteùti‘avanti l'accomodamenti 
testè conchiuso, sarebbe subito ristabilito; Wilso 
e Blignieres s'imbarcheraano il 24 corrente. p 
Alessandria. ; i MET 
Vienna 16. La Wiéitr' Abendpost pubb) 
la risposta di Andrassy del 14 corr. al dispa. 
della Porta dell'8 corr. Andrassy: respinge 
gnosamente le accuse false èd. inattese ri 
alle pretese crudeltà commesse delle. tru 
mostra la‘connivenza ‘di’ Hafiz. Pas 
dini nella. Bosnia e nell’Erzegi 
. che' la Porta non abbia chiesto 
menti all'Austria; constata’ ché ‘in 
si diede il'saccheggio,! ma che. 
arrestarono gl'indigeni saccheg] 
fa il paragone dell'occupaziorie ‘u 
striaci colla occupazione crudele . 
nel 1851 e 1852. L' Austrini‘avreb 
nori sacrifici se avesse innalzato 
della liberazione degli slavi, invece. ‘d"inna 
zare quella del rispetto a'tutte le, confessioni 
L'occupazione è compiuta, secondo..lo spiti 
mandato. europeo., . CAR 
Bucarest 15. Le camere 
un messaggio del Principe che ‘dicé: 
zione della Rumenia in faccia alle grandi 
ze è regolata dall'Europa’ chie terrà: cont 
nostri sagrifizi nell'interesse del mondo;Il'p 
cipe ringrazia le camere per le decisioni, pr 
che il governo eseguirà secondo i modi ‘costi 
i zionali, . TSE 


i NOTIZIE COMMERCIA: 
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N petrolio agli Stati Unîti. Da una s 
tistica del ‘commercio del petrolio ‘iagli ‘S 
Unite troviamo che dal 30 giugnò 1867 a 
luglio 1868 era rappresentato da 2,024;936:b: 
rili, e 10 anni dopo, cioè nello: stesso period 
1877-78 da 6,470,733, Il valore: dei:: prim 
valatato ‘in 21,810,076 dollari. e, quello: dei 
condi in 46,574,974 dollari. i 





P. VALUSSI, proprietario e Dirètore responsabi 


i  {{{. AVVISO. 


. Chi vuole N. 50 fiaschi di buo: 
no def Chianti, vecchio di. 2'anni: sped 
alla COMPAGNIA DEL CHIANTI 
FIRENZE L. 50, e riceverà franco d 
spesa in qualsiasi stazione del Regno una 
‘coi suddetti 50 fiaschi.-— Pel la Sicilia 
Sardegna spedire L. $$ — A chi vitorn 
Cassa ed i fiaschi vuoti:si .rimborseranno: 

Si spediscono gratis; & chi ne fa richiesta; le 
circolari e le tariffe dei pressi. 1g 


DEP 0 $ | T0 Tappeti e 
i naggi:di Fabbriche Nazionali 
‘ re, îl tutto a prezzi dî Fai 


* DE AGOSTINI 
- Via. Cavour. 
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| | FARMACIA DA VENDERSI ©. 
| IN PORDENONE — VIA. MAGGIOR 
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° i DI } 2 pubb. 
ia eee gp» 
‘Municipio. di Arba 
pa AVVISO DI CONCORSO. —. 
utto.il' gioruo 25 ottobre corrente è riaperto .il'- concorso al posto di 
lla, scuola maschile di questo Comune coll'annuo stipendio di L. 550 
nensili postecipate. —.  . 
] aspiro corredate dai prescritti. documenti dovranno essere pre- 
uesto, protocollo entro.il giorno soprafissato. 
fficio Municipale; Arba li 13 ottobre 1878. 
A i Il Sindaco 
O, Bearzatto, - 


| COLLA LIQUIDA 
po ‘di Edoardo Gaudin di Parigi. 


.. La sottoscritta ha testà ricevuto una vistosa partita di questa Colla, senza 
, che s'impiega a freddo per le porcellane, i vetri, i marmi, il legno, il 





















el nostro giornale 













né, la carta, il sughero, oe... .. ; "RE . 
‘8 indispensabile nogli Uffici, nelle Amministrazioni e nelle famiglie 












olla bianca. L.:—-.50 |. Flacon Carrè ‘mezzano L.l- | 
i » +75. |». » grande » 115 | 
ld. det |. 
er usarla a cent.. 5 cadauno. i 
È . Amministrazione del Giornale di Udine. 
RIVATIVA xe. GOVERNATIVA 
«SACRERBA 


‘ QUINISAV IV 
OLYOOYYNS ODINA 





specialità della premiata Ditta ‘' 


‘ PEDRONI E COMP. DI MILANO 
1... Quardarsi, dalle imitazioni e contraffazioni, 


10 BERLETTI nono 


è (Envoloppes) Commerciali con. infestazione stampata | 
— 2000 :-— 3000. — 4000 — 5000 










4 ‘fetteve Commerciale con in/estazione stampata a fogli semplici 

di 2° 3 14 5 

8. .L: 15.50 L. 22.50 L. 29.— \L. 85.— 

in 1{4 di foglio per 1000 L. 9,50; per 2000 L. 18,—' 
in 1{2 foglio! per 1000 L. 13,50, per 2000 L. 25. 


bi IA |a | 
; È AL dettaglio Î 
A | 
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ine stampi ‘e rigato, 





“Alfigiosio | 


:  OCARIN 






B x (24 
8 x 
< È 8 
è > 
a Q- 
A e 
LA (Cani 


—__Nuoyissimo istrumento: musicale, sul quale ognuno, anche non . 7; 
* imusicanté; si mette in grado, in poche ore, di suonare le più è 








&' soavi melodie, adattatissimo per l’accompagnamento di pianoforte. & 
pi PREZZO: .. | 
‘Ocarina N.1 N2 N.3 N. 4 N. 5 





L:250 L.3— ‘1350! L.5— L 750 
L. 8 


2 Istrumenti accordati' per duetto A 


3 » » » terzetto. » 
4 » » » quartetto » > 18 
Ù 80.» » » sestetto >» 35 
Istrumenti accordati per accompagnamento di pianoforte L. 5. 

' “€. Istruziohe con 12 arie L. 1.59 i 
ta 2» » 20 » » 2.59 n È ti 
Deposito presso L' Emporio Francu-Italiano €. Finzi e C. 
«Milano, .15, via S. Margherita, di faccia al Calle dell'Accademia, 

Si fanno spedizioni in provincia contro rimessa dell' importo 
in: vaglia postale. 
,.*Si-spedisce anche per mezzo postale raccomandato’ per Cent. 
60.in più. 4 : i 7 
1 Indispensabile d'aggiungere alle ordinazioni di provincia la sta- 
«zione ferroviaria più vicina alla quale deve essere apgoggiata 
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Candido e Nicolò fratelli Angeli di Udine.. 


. Assortimento di materiali da fabbrica noti per. qualità distinte, preparati 
a'macchina ed a nano, ed o prezzi da non témere' nessuna concorrenza. . 
: Per trattative indifizzarsi allo Stabilimento in Zegliacco {Distretto di Tar 
cento, per Artegna) od alla sede della Ditta proprietaria in Udine. ; È 





(Sistema Hofman) | 
di proprietà della ditta 











LA danti I si ricevono esclusiv | 
publicité E. E. OBLIEGHT, a Parigi. 21 Rue Saint Mare; e Londra, 139-140: È 








amente pi' 


000, UD NON. PIU" MEDICINE È 
PERFETTA SALUTE restitulta a tutti ‘senza ‘medielne, Nenza 
purgho né spese, medimite la deliziosa Farina di soluto Du Barry 


in Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


I pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli ammalati per causa di droghe 
nauseanti sono attualmente evitati con la certezza di una radicale a pronta gua- 


rigione mediante ln deliziosa Mevall 


fetta salute agli ammalati j più estennati, 
spipepsie, gastriti, gastralgie, ‘costipazioni, 


arabien, la quale restituisce  per- 
liborandoli dalle cattive digestioni, 
inveterate, emorroidi, palpitazioni di 


lenta 


cuore, diarrea, gonfiezza, capogiro, acidità, pituita, nausee e vomiti, crampi e 


spasimi di stomaco, insonnie, flussion 


pressione, asma, bronclute, etisia (co 


i di petto, clorosi, fiori bianchi, tosse, op- 
nsunzione) dartriti, eruzioni cutanee, depe- 


rimento, reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, nevralgia, vizi 


del sangue, idropisia, mancanza di freschezza è di energia nervosa; 31 anni d'in- 


variubile successo. 5 
N. 80,000 cure comprese quelle 
signora marchesa di Brèhan, ecc, 
Cura n. 07,218. 


di molti medici, del duca di Pluskow, della 
: 3 


Venezia 29 aprilo 1869 


Il Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria 
Formosa, Calle Quirini 4778, da malattia di fegato. 
Gura.n, 67,811. Castiglion Fiorentino Toscana) 7 dicembre 1869. 


La Revalenta da lei: speditami 
e perciò desidero averne altre libbre 


Cura. N. 79,422. — Serravalle 


ha prodotto buon effetto nel mio paziente 
cinque. Mi ripeto con distinta stima. 
Dott. DomENICO PALLOTTI. 


Scrivia (Piemonte) 19 settembre 1872, 


Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra maravigliosa farina 
Revalenta Arabica, la quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa moè- 


ratamente già da tre ani. Si abbia 


i miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 


«Prof, Pietro CANEVARI, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia) 


Più nutritiva. che l'estratto di 
«prezzo in altri rimedi, . 

In scatole 1j4 di kil. fr. 2,50; 
.19; 6 Ckil. fr. 42: 12 il. fr. 78. 
kil., fr. 4.50 ; da 1 kil: fe. 8. 

La Rovalenta al Cioceola 
per 24. tazze fr. 4.50; per 48 “nzze 
fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8. 

Casa Bu Barry € €. 


carne, economizza anche. 50 volte sul 


112 kil. fi. 
Riscotti di Revalenta: scatole da 112 


ie in Polvere per 12 iazze fr. 2.50; 
fr. 8; per 120 tazzefr. 19; per 288 tazze 


fr 42; per 576 tazze fr. 78 in Tavolette: per 12 tazze fr. 2.50; per RA tazze 


(limited) n. 2, viaT'onnmaso Grossi, Milano 


e .in.tutte le città presso i principali farmacisti e Droghieri. . 
Rivenditori: Udine A. Filipuzzi; farmacia Reale; Commessati e Angelo Fabris 


Verona Fr. Pasoli farm.' $, Paolo @2 Campomarzo - Adriano 


Finzi; Yfecnuza 


Stefano Della Vecchia eCi-farm! Reale, piazza Brade- Luigi Maiolo- Valeri Bellino 


Villa Santina P. Movocutti farm 


Rossano Luigi Fabris:idi Baldassare. Farm. prazza 
mona Luigi Biliani, farmi, Sand Antonio ; Pordenone 
farm.; Portogruaro A. Malipieri, farm. ; 


Speranza --Varascini; 


Diego -G. Caffagnoli, piazza Annonaria ; S. 


ii VittoriveCeneda L. Marchetti, far. 
Vittorio Emanuele ; €. = 
Roviglio, farm. dele 
Rovigo A. 
to Quartaro 






Vito al Vaglinmn 


Pietro, farm.; ‘Folmezzo Giuseppe Chiussi, faria.; 'P'reviso Zanetti, farmacista 


- Sciroppo 


(Conserva 


di Lampone 


di Framboise) 


a prezzo modicissimo preparato nel Laboratorio dei farmacisti 


MINISINI E 


in fondo 


QUARGNALI 


Mercatovecchio 


dallo ' stesso. Laboratorio 


L’Elixir di China composto 
(Ratafià) 
di grato sapore corroborante e fortificante lo stomaco. 


Estratto di Tamarindo 


concentrato con metodo loro speciale, 


marindi estratti e sciroppi finora conosciuti. 



















Liquore amaro-Stomatico 

0 DELLA PREMIATA 

Fuori Porta Nuova 
N. 121 M. 


Soli ed unici ‘possessori 


Questo liquore aggradevolmente 
tali, caldamente raccomandati da 


ELIXIR COCA 


Elixir una rinomanza universale. 
Specialita in Lig Creme, St 





vero FERNET- MILANO vero 


PEDRONI e C. Front Pezio,inora 


MILANO 


sommo grado le indigestioni e le guarisce, evitando la necessità di ricorrere 
ad altri ‘preparati o- liquori più o meno nocivi. Il FERNET-MILANO 
violsi chiamarlo anche anlicolerico. pei prodigiosi effetti ottenuti nel pre- 
‘venire il Corrra, le qualità sommamente toniche e corroboranti del Fer- 
-B'riel-Milano ‘sono confermate da molti certificati medici, .. 

SPECIALITA’ DELLA STESSA DITTA 


Preparato colla vera foglia di Coco Boliviana, importata 
da noi direttamente, Le doti eminentemente igieniche e 
corroborauti delia foglia di coca hanno fatto acquisiare a questo grazioso 





UDINE, 1878 Tip. G. B, Doretti e Soci 





, da renderlo più saporito di tutt î Ta- 


' 








6 Febbrifugo-Anticolerico 


E BREVETTATA. DITTA 









del segreto di preparazione. 


amaro è composto con ingredienti vege- 
Celebrità Mediche. Esso previene in 









roppi, Vini ed Estralti di ogni sorta. 





4.50; 1/kil fe. 8; 2 Zi, fr, 























e principal | 
leet_ Street. 


rimani acetico 








Da vendere 
“> AN PANTIANICCO 


în Borgo di Sotto sulla Via nuova. di 
Sedegliano casa a due piani con 
quattro stanze al piano terreno, - con 
corte, orto ed ampio granajo: Detta 
casa sarebbo assai adatta ad uso oste. 
ria od altro esercizio, : ; 

Per trattative rivolgersi all'Ammi. 


nistrazione di questo giornale. 
Consiglio, consolazione, 
vita nuova. 


Chi si trova in istato di pro. 
strazione fisico - morale, e chi in 
seguito a sconcerti di salute per 
propria colpa, schiantò il fiore della 
sua preziosa vita, ed è martoriato 
da certe malattie ‘come l' impo» 
‘tenza 0 sterelità, troverà con 
siglio, consolazione e sollievo, ‘nel 
trattato originale dal titolo: 

COLPE GIOVANILI 
ovvero 
Specchio per la Giovent il 

Si spedisce questo libro sotto 
segretezza, franco di porto, contro 
vaglia postale, di L. 2.50, ovvero, 
per comodo degli acquirenti, an- 
che con francobolli. 

Rivolgersi al qui s«guente indirizzo: 
Milano - Pròf. E. SINGER - Milano 

Via S. Dalmazio, 9. 


Si vende anche presso 1'Amministrazione 
del «Giornale di Udine » * 
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i pratie: 


ANTICA 
FONTE 
FERRUGINOSA © 
rruginosa a domicilie. — ‘Infatti chi conosce e 


più Recoaro od altre. Si -può av 


ejo 


Quest'acqua tanto salutare fu dalla 


la cura fe 
PEJO non prende 





| Fonte di Brescia e dai sigg. farmacisti in ogni città. 


i 





L'ISCHIADE 
o 
Viene guarita in soli tre giorni me- 


diante il Jiparolito che da oltre 
venti anni si prepara dal farmacista 



















































ROSSI in Brescia, via del Carmine, Do 
2360, È pure utilissimo nei dolori Reu- Bf 
matici, e Artitrici. Molti attestati me- ff 0° 
dici ne attestano le di loi virtù. pal 
‘Rifiutare totti i vasi che non por- li 
tano la firma del preparatore. Ni 

i Prezzo EL. 2 al vaso. Gu 
Deposito în tutte le principali Fa Bye 
, macie d'Italia. cat 
——————_— 

È sii RO 
Da GIUSEPPE FRANCESCONI librajo it ù | 
Piazza Garibaldi N, 15 trovasi un grande Bi io 
* assortimento di libri vecchi e muovi, monete Ml att 
- ed altri oggetti d'antichità. Assume qualut» ca 
; que commissione, a prezzi discreti; compra 0 B' pon 
permuta qualsiasi libro, moneta ecc, ec» Si 
: ea ‘i 





